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Sommario
L’obiettivo del presente studio è analizzare le relazioni tra resilienza e self-perceived employability, control-
lando per i tratti di personalità. A 159 studenti universitari sono stati somministrati il Big Five Questionnaire 
(BFQ), la Connor-Davidson Resilience Scale (CD-RISC), la Self-Perceived Employability Scale for Students 
(SPES). I risultati mostrano che la resilienza aggiunge una percentuale di varianza incrementale rispetto alla 
varianza spiegata dai tratti di personalità in relazione alla self-perceived employability, offrendo future pro-
spettive di ricerca e intervento per affrontare le sfide del XXI secolo.
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Abstract
The aim of the present study is to analyse the relationships between resilience and self-perceived employa-
bility, controlling for personality traits. One hundred and fifty-nine university students were administered the 
Big Five Questionnaire (BFQ), the Connor-Davidson Resilience Scale (CD-RISC), and the Self-Perceived Em-
ployability Scale for students (SPES). The findings showed that resilience added a percentage of incremental 
variance compared to the variance explained by personality traits in relation to self-perceived employability, 
offering future perspectives of research and intervention to face the challenges of the 21st century.
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Introduzione

Il contesto lavorativo odierno è caratterizzato da continui cambiamenti e 
da costante innovazione nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni con conseguenti frequenti transizioni lavorative che possono 
generare insicurezza nei lavoratori (Blustein et al., 2019; Peiró et al., 2012). Gli 
individui sono chiamati ad affrontare numerose sfide in ambito professionale e 
ad assumersi in prima persona la responsabilità della direzione che le loro vite 
lavorative e personali potranno prendere (Di Fabio, 2014). 

In questa cornice l’occupabilità dei lavoratori emerge come un career outcome 
fondamentale (Di Fabio, 2017). La definizione del costrutto di employability si è 
evoluta nel corso degli anni. Una prima definizione di Hillage e Polland (1998) 
si focalizza sull’essere in grado di mantenere il proprio lavoro. Le definizioni 
successive si sono centrate maggiormente su aspetti legati all’individuo a partire 
da Fugate, Kinicki e Ashforth (2004) che considerano l’employability «come un 
costrutto psicosociale che riguarda le caratteristiche individuali che favoriscono 
cognizione, comportamento ed emozioni adattivi e migliorano l’interfaccia 
individuo-lavoro» (p. 15). Nel presente studio si farà riferimento al costrutto di 
employability come definito da Rothwell e Arnold (2007) che hanno sviluppato 
una specifica scala per rilevare l’occupabilità percepita degli studenti universi-
tari, la Perceived Employability Scale for students (Rothwell et al., 2007). Gli autori 
sottolineano il valore di adeguate qualifiche insieme a una prospettiva volta al 
futuro con l’obiettivo di ottenere un’occupazione adeguata al proprio livello di 
specializzazione. Definizioni più recenti di employability hanno messo in luce 
aspetti salienti come la proattività (Coetzee, 2008) e la presenza di fattori es-
terni e fattori interni nella percezione individuale di employability (De Cuyper 
& De Witte, 2011); il valore di una sustainable employability come opportunità di 
poter avere condizioni essenziali per offrire un contributo attraverso il proprio 
lavoro (nel presente e in futuro), enfatizzando la rilevanza del piano valoriale 
dell’individuo e del significato del lavoro (van der Klink et al., 2011).

In Strength Based Prevention Perspectives (Di Fabio & Saklofske, 2020) 
all’interno della quale la prospettiva della prevenzione primaria (Di Fabio & 
Kenny, 2016; Hage et al., 2007; Kenny & Hage, 2009) assume particolare rile-
vanza, diventa fondamentale costruire le forze in maniera precoce e preventiva. 
In questa prospettiva, gli interventi risultano più efficaci quando gli sforzi per 
incrementare le risorse sono accompagnati dagli sforzi per ridurre i rischi. La 
prevenzione primaria è importante rimanga essenzialmente basata sul potenzia-
mento delle risorse individuali, focalizzandosi su interventi preventivi (Di Fabio 
& Kenny, 2011, 2016; Di Fabio & Saklosfke, 2014a, 2014b). In questa cornice di 
prevenzione, promuovere la resilienza degli individui appare cruciale (Di Fabio 
& Kenny, 2015; Peng et al., 2014; Zamirinejad et al., 2014).
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La resilienza è stata definita come l’abilità percepita da parte degli individui 
di affrontare le avversità (Grotberg, 1995); l’abilità percepita dagli individui di 
resistere alle avversità in maniera adattiva (Campbell-Sills & Stein, 2007; Luthar, 
Cicchetti, & Becker, 2000); l’abilità percepita di implementare strategie adattive 
per affrontare disagi e difficoltà (Tugade & Fredrickson, 2004). Consentire agli 
individui di affrontare le avversità in maniera adattiva è essenziale in Strength 
Based Prevention Perspectives (Di Fabio & Saklofske, 2020). 

In letteratura sono emerse relazioni tra employability e tratti di personalità 
(Di Fabio & Bucci, 2013; Di Fabio & Palazzeschi, 2013b; Gori et al., 2020; Fugate 
et al., 2004; Maurer et al., 2008). Inoltre, la resilienza risulta associata sia ai 
tratti di personalità (Campbell-Sills & Stein, 2007; Di Fabio & Palazzeschi, 2012; 
2015) sia all’employability (Di Fabio, 2017; Rainey, 2006). Sulla base del quadro 
teorico delineato, il presente studio intende analizzare in studenti universitari 
le relazioni tra resilienza e self-perceived employability, controllando per i tratti di 
personalità. Sono state formulate le seguenti ipotesi: 
1. emergerà una relazione positiva tra resilienza e self-perceived employability;
2. la resilienza aggiungerà una percentuale di varianza incrementale rispetto 

alla varianza spiegata dai tratti di personalità in relazione alla self-perceived 
employability. 

Metodo

Partecipanti

I questionari sono stati somministrati a 159 studenti dell’Università degli Studi 
di Firenze. Per quanto riguarda il genere, 45.23% sono maschi e 54.77% sono fem-
mine. L’età media è di 22.15 con una deviazione standard di 2.38.

Strumenti 

Big Five Questionnaire (BFQ). Composto da 132 item su scala Likert a 5 punti 
(da 1 = «Assolutamente falso» a 5 = «Assolutamente vero»), permette di rilevare 
i cinque tratti di personalità: Estroversione (esempio di item: «Mi risulta facile 
parlare con persone che non conosco»; alfa di Cronbach = .81); Amicalità (esem-
pio di item: «Capisco quando le persone hanno bisogno del mio aiuto»; alfa di 
Cronbach = .73); Coscienziosità (esempio di item: «Di solito curo ogni cosa nei 
minimi particolari» alfa di Cronbach = .81); Stabilità emotiva (esempio di item: 
«Non mi sento spesso teso»; alfa di Cronbach = .90;); Apertura mentale (es. item: « 
Mi piace tenermi informato anche di argomenti che sono distanti dai miei ambiti 
di competenza»; alfa di Cronbach = .75) (Caprara, Barbaranelli, & Borgogni, 1993).
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Connor-Davidson Resilience Scale (CD-RISC). La versione italiana (Di Fabio & 
Palazzeschi, 2012) della Connor-Davidson Resilience Scale (CD-RISC, Campbell-
Sills & Stein, 2007) è formata da 10 item su scala Likert a 5 punti (da 0 = «Quasi 
sempre falso» a 4 = «Quasi sempre vero»). Alcuni esempi di item sono i seguenti: 
«Sono in grado di far fronte a qualsiasi cosa accada»; «Non mi scoraggio facil-
mente di fronte al fallimento»; «Penso di essere una persona forte». La scala è 
uni-dimensionale con una buona attendibilità (coefficiente alfa di Cronbach 
pari a .89).

Self-perceived Employability for Students (SPES). La versione italiana (Di Fa-
bio & Palazzeschi, 2013b) della Self-perceived Employability for Students (SPES, 
Rothwell et al., 2007) è composta da 16 item su scala Likert a 5 punti (da 1 = 
«Fortemente in disaccordo» a 5 = «Fortemente d’accordo». Alcuni esempi di 
item sono i seguenti: «Le competenze e le abilità che possiedo sono quelle che 
i datori di lavoro stanno cercando»; «Posso facilmente trovare opportunità nel 
campo che ho scelto»; «Sento di poter ottenere qualsiasi lavoro in quanto le mie 
competenze ed esperienze sono piuttosto rilevanti». La scala è unidimensionale 
con un’alfa di Cronbach di .77.

Procedura

La somministrazione dei questionari è avvenuta in maniera collettiva con 
la richiesta del consenso informato ai partecipanti allo studio e garantendo il 
rispetto della legge sulla privacy vigente nel nostro Paese. È stato effettuato un 
controbilanciamento dell’ordine di somministrazione degli strumenti al fine di 
tenere sotto controllo i possibili effetti legati al loro ordine di presentazione.

Analisi dei dati 

Le analisi effettuate sono state statistiche descrittive, correlazioni r di Pearson 
e regressioni gerarchiche con l’utilizzo di SPSS Statistics versione 25.

Risultati

Nella tabella 1 sono riportate le correlazioni tra BFQ, CD-RISC e SPES.
La tabella 2 mostra i risultati della regressione gerarchica condotta con la SPES 

come variabile dipendente e come variabili indipendenti al primo step i tratti di 
personalità (BFQ) e al secondo step la CD-RISC.

In relazione alla SPES, al primo step, i tratti di personalità spiegano il 36% 
della varianza; quando al secondo step viene aggiunta la CD-RISC il modello è 
significativo e spiega il 18% di varianza incrementale. L’R² totale è di .54.
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Tabella 1
Correlazioni tra BFQ, CD-RISC e SPES

1 2 3 4 5 6 7

1. BFQ E -

2. BFQ A .33** -

3. BFQ C .22** .23** -

4. BFQ ES .28** .34** .10 -

5. BFQ O .37** .38** .34** .28** -

6. CD-RISC .31** .14* .13* .37** .22** -

7. SPES .47** .27** .39** .38** .24** .54** -

Note. N = 159. * < .05, ** < .01.
BFQ = Big Five Questionnaire
CD-RISC = Connor-Davidson Resilience Scale
SPES = Self-perceived Employability for Students

Tabella 2
Regressione gerarchica: il contributo dei tratti di personalità (BFQ) e della resilienza (CD-
RISC) in relazione alla self-perceived employability

  β

Step 1

BFQ Estroversione .40**

BFQ Amicalità .20*

BFQ Coscienziosità .32**

BFQ Stabilità Emotiva .31**

BFQ Apertura Mentale .17*

Step 2

Resilienza (CD-RISC) .30**

R² step 1 .36***

ΔR² step 2 .18***

R² total .54***

Nota. N = 159. * p < .05. ** p < .01. ***p < .001. 
BFQ = Big Five Questionnaire
CD-RISC = Connor-Davidson Resilience 
Scale
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Discussione

Il presente studio si è posto l’obiettivo di studiare, in studenti universitari, le 
associazioni tra resilienza e self-perceived employability, controllando per i tratti di 
personalità. Le ipotesi sono state confermate. I risultati mostrano una relazione 
positiva tra resilienza ed employability, anche controllando per i tratti di person-
alità. La resilienza in termini di percezione degli individui di essere in grado di 
affrontare in maniera adattiva le avversità (Campbell-Sills & Stein, 2007; Luthar 
et al., 2000) e di mettere in atto strategie adattive per far fronte al disagio e alle 
difficoltà (Tugade & Fredrickson, 2004) emerge, in questa ricerca, come una 
promettente risorsa in relazione alla self-perceived employability. 

Nonostante i risultati ottenuti nel presente studio, è necessario sottolineare il 
limite di aver esaminato le relazioni tra resilienza e self-perceived employability in 
studenti dell’Università degli Studi di Firenze che non risultano rappresentativi 
del contesto universitario italiano nel suo complesso. In studi futuri, le asso-
ciazioni tra resilienza e self-perceived employability potrebbero essere analizzate 
in gruppi di studenti di altre università Italiane e anche in studenti di scuola 
secondaria di secondo grado. Tali associazioni potrebbero essere anche esaminate 
con altri target come lavoratori in periodi di transizione. Future ricerche potreb-
bero inoltre indagare le relazioni della resilienza con altri career outcome come la 
career decision-making self-efficacy (Betz et al., 1996; versione italiana Nota et al., 
2008) e le career decision-making difficulties (Gati et al., 1996).

Se i risultati della presente ricerca fossero confermati in studi futuri, si potreb-
bero aprire promettenti prospettive di intervento per consentire agli individui di 
acquisire le risorse necessarie per affrontare le sfide del XXI secolo. Differente-
mente dai tratti di personalità considerati stabili in letteratura (Costa & McCrae, 
1992), la resilienza risulta incrementabile mediante appositi training (Peng et al., 
2014; Zamirinejad et al., 2014), configurandosi come una variabile particolarmente 
promettente in Strength Based Prevention perspectives (Di Fabio & Saklofske, 2020) 
e in una prospettiva di prevenzione primaria (Di Fabio & Kenny, 2015, 2016; Hage 
et al., 2007; Kenny & Hage, 2009). Promuovere la resilienza degli individui può 
consentire di acquisire risorse psicologiche fondamentali per navigare nella 
complessità del mondo del lavoro del XXI secolo potenziandone l’occupabilità. 
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